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MILANO Giovedì 16 aprile 1998l’Unità29
L’assessore Magri denuncia i limiti dell’esperimento avviato a dicembre e chiede sostituzioni

Musei, i guardiani
si addormentano

Palazzo Marino/1
Nuovo canone
per le associazioni
È approdata ieri sera in consi-
glio comunale, con lo strasci-
co delle polemiche dei giorni
scorsi, la delibera sui nuovi
criteri di assegnazione e loca-
zione degli immobili comu-
nali, di pregio e non, a enti e
associazioni non a scopo di
lucro.Laposizionedellamag-
gioranza del Polo, con qual-
chedistinguodapartediAn,è
quella di favorire le associa-
zioni che scelgono di abban-
donare le «storiche» sedi in
Galleria e nelle adiacenze del
Duomo, per poter poi far
«fruttare» a prezzi di mercato
questi immobili comunali di
pregio. Dai banchi dell’oppo-
sizione, Rifondazione comu-
nista è sostanzialmente con-
traria a quello che ha definito
«unosfratto»ancheperevita-
re che «in centro rimangano
solouffici»,mentre ilPds,che
in un primo momento aveva
sotanzialmente appoggiato
la «logica» che ispira il prov-
vedimento della maggioran-
za ha annunciato l’intenzio-
ne di presentare diversi
emendamenti, tra i quali an-
che uno che garantirebbe la
presenza delle sedi dei partiti.
Su quest’ultimo puntoc’è an-
che il sostanzialeaccordodel-
la lega nord («la politica co-
sta», ha detto il leghista Ron-
chi), che però chiede anche
che «l’assegnazione sia verifi-
cata, in modo che le sediasse-
gnate non arrivino ad asso-
ciazioni fantasma per trasfor-
marsi nelle solite basi di cam-
pagnaelettorale,comeneibei
tempiandati».

Palazzo Marino/2
Recupero aree
Altre convenzioni
Il consiglio comunale ha ap-
provato ieri sera la delibera di
iniziativaconsiliarepresenta-
ta dalla maggioranza, che
permette agli operatori che
stannoristrutturareareeesta-
bili in base alle legge Adamoli
di rinegoziarelaconvenzione
già firmata. Lo scopo è riapri-
re i 73 cantieri - fermi per le
difficoltà inontrate a rispetta-
re le vecchie convenzioni -
che interessano il recupero di
235mila metri quadrati di cui
55 mila inediliziaconvenzio-
nata. La delibera, illustrata
dal forzista Giovanni Terzi,
prevede una quarta possibili-
tà, quelladivendere il100%a
prezzo convenzionato, in ag-
giunta ai criteri precedenti,
cioè quelli di cedere alComu-
ne il 10% di quanto realizza-
to; oppure il 30% del diritto
volumetrico o infine affittare
il 25% ad equo canone per 16
anni. Nell’annunciare l’a-
stensione del Pds, Emanuele
Fiano ha rivendicato all’op-
posizione di sinistra il merito
di avere, col suo lavoro in
commissione, ricondotto la
deliberaalla legittimità,men-
tre la proposta originaria era
moltopiùradicale,esièaugu-
rato che questo serva a rimet-
tere in moto i cantieri. Resta-
no alcuni punti di diferenza,
inparticolare ilprezzodicon-
venzionamentochedovràes-
sere stabilito e che la maggio-
ranza vorrebbe troppo alto,
vicino cioè a 2 milioni e
900milalireametroquadro.

Esposizioni
Due vecchi tram
a Sidney
Duevecchitramdeglianni30
della Atm saranno esposti al
Sydney Tramway Museum in
Australia. La cerimonia della
consegna delle due vetture
tramviarie è avvenuta ieri
pressoildepositodiBaggioal-
lapresenzadelleautoritàcon-
solari australiane e dei diri-
genti dell’Atm. Il Sydney
Tramway Museum qualche
tempo fa aveva risposto ad
una promozione della Atm
chemetteva invendita levec-
chie vetture divenute troppo
scomode per i vaiggiatori mi-
lanesiecheverrannogradata-
mente sostituite dai più mo-
derniEurotramdall’iniziodel
prossimo anno. La presenza
dei vecchi tram a Sydney ser-
virà a consolidare i rapporti
tralecomunità.

Il Comune ne rispedisce 20 all’Atm
Metti una sera un tranviere al mu-

seo,comecustode. Ilrischiominore
èche fare laguardiaalleopered’arte
nonsialasuaveravocazione,quello
piùgravechesiaddormentiinservi-
zio. L’esperimento partito tra il di-
cembre e il gennaio scorso, quando
il Comune chiese «in prestito» al-
l’Atm150lavoratoridaadibireaser-
vizi di guardiania museale, mostra
oggi i segni di gravi smagliature, se
non proprio del fallimento. Tanto
che l’amministrazio-
ne comunale ha deci-
so di rispedire al mit-
tente una quindicina
(forse 20) di questi la-
voratori, quelli che so-
no stati destinatari di
una serie di richiami
per episodi che varia-
no dal semplice assen-
teismo al sonno sul
luogo di lavoro. Que-
sti dipendenti torne-
ranno quindi nell’or-
ganico dell’Atm, che
provvederà a sostituir-
li con altro personale scelto su base
volontaria e - si spera - più motivato
e amante dell’arte. L’assessore al
personale Carlo Magri conferma la
sostituzione prossima ventura ma
consideraquesto 10% di ex tranvie-
ri inadatti al nuovo compito una
percentuale trascurabile. A parte
queste eccezioni, dunque, per Ma-
gri l’operazionedeimusealièpositi-
va, anche se ci vorrà un annetto per
entrare pienamente a regime. Il Co-
munesièdichiaratodisponibilean-
che a organizzare altri momenti di

formazioneprofessionale, non solo
per i nuovi ingressi ma anche per
quelligiàallavoro,vistochenonso-
no bastati, evidentemente, quei
due miseri giorni di addestramento
almomentodiprendereservizio.

I 150 lavoratori Atm riconvertiti
in custodi («comandati» per un an-
no ma restando sempre in carico al-
la municipalizzata) erano stati gra-
dualmente individuati dall’azien-
da, solo in parte su richiesta volon-

taria.Gli altri eranostati scelti tragli
autisti non più in grado di svolgere
questo ruolo per motivi di salute o
altro personale occupato in attività
secondarie, o che avesse chiesto un
cambio di sede. Molti erano tal-
mente poco ansiosi di finire in un
museo che il primo periodo del tra-
sferimento aveva causato una serie
di turbolenze: alcuni dei dipenden-
ti avevano promosso (senza succes-
so)vertenzeinpretura,eunpaioad-
dirittura aveva datovitaepisodicla-
morosi come il blocco della metro-

politana per alcuni minuti. Ma poi
la situazione si è stabilizzata, e co-
munque la presenza degli ex tran-
vieri ha permesso di prolungare gli
orari di apertura. In particolare un
centinaio dei «comandati» sono
stati collocati traPalazzoRealeeCa-
stello Sforzesco, integrandosi bene
nellavoro.

Inaltricasiperò, l’inserimentoha
dato esiti assai meno positivi. Cla-
morosol’esempiodelMuseoCivico

diStoriaNaturaledove,
per carenza di sorve-
glianza, il triceratopo
ha perso la cresta. Ve-
trine impolverate e te-
che imbrattate con
scritte a pennarello so-
no un altro effetto - da
quando il personale
Atm è subentrato alla
cooperativa che prima
gestiva la pulizia e la
guardia-delleassenzea
raffica delle guardie
che, quando c’erano,
preferivano riunirsi a

chiacchierare a capannello sulle
scalepiuttostochevigilareleraccol-
te di animali e rarità naturalistiche
esposte. Le 24 sale della galleria, af-
follate da scolaresche, sono presi-
diate -si faperdire -daunpaiodiad-
detti, e a volte devono essere addi-
rittura chiuse per mancanza di per-
sonale. Da allora anche la pulizia,
affidata ad addetti comunali, lascia
decisamente a desiderare. ne con-
viene anche l’assessore magri, se-
condo il quale, però, «il vero scan-
dalo sono i condizionamenti». Dei

3800 ausiliari del Comune - spiega
come esempio - ben uno su quattro
ha avuto dall’Asl l’assenso a non fa-
re certi lavori. «Ci vorrebbe - com-
menta - un presidio sanitario all’in-
ternodiPalazzoMarino».

Il primo a lamentarsi dei disservi-
zi nei musei era stato l’assessore alla
Cultura, Salvatore Carrubba, che
però ora minimizza : «Il sindaco sta
vagliando la questione con l’Atm e
credocheconilbuonsensoelabuo-
na volontà si risolverà tutto. Intan-
touna ventina diex tranvieri saran-
no sostituiti». Lostesso assessore ha
tuttavia segnalato, con una lettera
al sindaco, un’altra situazione or-
mai insostenibile causata dalla caa-
renza di personale e che riguarda le
biblioteche. « Cercherò di fare in
modo che nessuna biblioteca chiu-
da-sbotta-mainmoltedelle27sedi
periferiche i problemi di personale
hanno portato a riduzioni d’orario,
come ad esempio in quella di via
Boifava, con grande irritazione de-
gliutenti eanchemia.Mancanode-
cine di custodie bibliotecari e da
mesi non entra nessun nuovo as-
sunto; bisogna indire concorsi, ma
nonèmiacompetenza».

E losfogocontnua:«Bibliotechee
musei sono abbandonati a se stessi
da25annieadessoinodistannove-
nendo al pettine, anche perchè ora
ci sono nuove leggieoccorremette-
re a norma tutte le strutture. La si-
tuazione è difficile e lo sto facendo
presente ai miei colleghi, compe-
tentiperlestruttureeilpersonale».

Paola Soave

«Cerco volontari
motivati
e amanti
dell’arte»

Carlo Magri

Una sala della Pinacoteca di Brera

L’agenzia Luna, che forniva accompagnatrici bellissime e colte, chiusa dal commissariato Città Studi

«Hostess» da due milioni
Una ragazza, minacciata perchè vuole andarsene, fa arrestare gli sfruttatori

A Nerviano

Pensionato
accoltella
la nuora

L’organizzazione operava con stan-
dard molto professionali e si rivolge-
va ad una clientela facoltosa. L’agen-
zia di servizi «Luna», con sede in via
Giuba, funzionava alla perfezione e
la soddisfazione, percolorocheneri-
chiedevanol’intervento,eradavvero
garantita.Lehostesseranotuttemol-
to belle e, soprattutto, colte. C’era
persino una ceca laureata in lingue.
Tutte erano dotate di certificato me-
dico, periodicamente aggiornato,
che ne attestava la sieronegatività al
virusHiv.

Così, insegnanti, casalinghe, stu-
dentesse, laureateitalianeestraniere,
offrivano i propri servigi per tariffe
che andavano dalle 500 mila lire ai 2
milioni.Lecifrepiùelevatesigiustifi-
cano, forse, con l’elevato «valore so-

ciale» degli interventi in trasferta. In
alcuni casi, infatti, le belle accompa-
gnatrici - intrattenitrici erano volate
in Sicilia e in Calabria rispondendo
all’appello di facoltosi padri e svez-
zando i loro inesperti rampolli. L’ini-
ziazione pare riuscisse anche in casi
disperati.

Ma alla fine, l’eccessiva ingordigia
deidue«manager» liha traditie sono
finiti dietro le sbarre per estorsione e
induzione e sfruttamento della pro-
stituzione.

La storiadi LorenzoAiuppa,26an-
ni e Andrea Zanfagni, 30 anni, inizia
qualche mese fa quando i due fonda-
no l’agenzia prendendo in affitto tre
appartamenti arredati con classe. Poi
pubblicano una serie di annunci sui
quotidiani offrendo a ragazze avve-

nenti,possibilitàdicontatticolmon-
dodelcinemae,anche,belissimeho-
stesseaccompagnatrici.Belle, lecirca
cento ragazze (ma lo staff compren-
deva anche alcuni maschi omo e bi-
sex) che i due sono riusciti ad attrarre
nell’orbita della «Luna», lo erano
davvero. Come dimostrano i sette
book fotografici, alcuni dei quali
molto espliciti, che Aiuppa e Zanfa-
gni mostravano ai clienti. E c’era an-
che un videocatalogo le cui immagi-
ni manifestavano con anatomica
precisione le caratteristiche profes-
sionali dellehostess.Grazieancheal-
la collaborazione artistica e inesauri-
bileditaleEros.

Il meccanismo era semplice e fun-
zionale.Alleragazzevenivanoforniti
cellulari che potevano ricevere solo

chiamate proprio per evitare il ri-
schio che qualcuna usasse il telefoni-
no di propria iniziativaperprestazio-
ni extra. Il cliente, una volta preso il
contatto con l’agenzia e compulsati i
book fotografici, esaminava anche le
schede, per così dire antropometri-
che,dellegiovani:misure,colore,gu-
sti, specializzazione e così via. Poi
Aiuppa o Zanfagni chiamavano la
prescelta al cellulare ed avveniva il
primo contatto al quale prendeva
parte sempre uno dei due titolari del-
l’agenzia. Il seguito aveva inevitabil-
mente sempre la stessa conclusione:
sesso a pagamento. E nelle tasche dei
due «agenti» finiva dal30al50%del-
latariffaapplicata.

Ma a voltequalche ragazza decide-
va di mettersi in proprio. E questa

«concorrenza» Aiuppa e Zanfagni
proprio non la potevano tollerare.
Così, quando una affascinante tren-
tenne annuncia di voler mollare l’a-
genzia, i due passano alle maniere
forti: «Tu non vai da nessuna parte. -
minacciano - E se vuoi metterti in
propriocidevi comunquedarealme-
no 500 mila lire al giorno. Altrimenti
sono guai». Così la ribelle si rivolgeal
commissariato Città studi diretto
dalladottoressaMimmaVassalloche
fa partire le indagini consigliando al-
la ragazza di pagare. E quando Aiup-
paeZanfagnisisonopresentatiperri-
tirare il denaro, vengono bloccati. Su
un conto corrente dei due la polizia
troverà400milioni.

Elio Spada

Una banalissima discussione. Voci
che si alzano. Poi iniziano a partire i
primi insulti, le prime minacce. L’at-
mosfera si fa tesissima e l’alterco si
trasformainaggressione,poiquasi in
tragedia.Oraunagiovanegiace infin
di vita in un letto d’ospedale, trafitta
dalle coltellate del suocero. E se non
fosse intervenuta la moglie dell’ac-
coltellatore, anch’essa rimasta ferita
dall’arma impugnata dall’anziano
ormai fuori di sè, le conseguenze del-
la lite sarebbero state certamente irri-
mediabili.

È accaduto ieri, nel primo pome-
riggio, in un’abitazione di Nerviano
dove, durante una violenta lite, un
uomo ha accoltellato la nuora ridu-
cendola in fin di vita. In difesa della
giovane è accorsa la moglie del pen-
sionato ma anche lei è rimasta ferita
alle mani, seppure in modo lieve, nel
tentativodidisarmarlo.

L’episodiosi èverificatonell’abita-
zione di via Sant’Anna 82 di proprie-
tà di Giuseppe Costa, di 64 anni, che
haaggredito lanuoraMelinaCondò,
di 27, il cui appartamento si trova al
piano superiore dello stesso stabile.
L’uomohausatounlungocoltelloda
cucinaconilqualehainfertoallagio-
vane quattro coltellate all’addome e
unaallaschiena.

Nessunohaassistitoall’iniziodella
lite.Stadifattocheimprovvisamente
Costa ha impugnato il coltello e si è
scagliato contro la nuora. La giovane
donna ha cercato di duifendersi co-
me poteva ma la furia dell’aggressore
non le concedeva tregua. Alle urla
della ragazza è accorsa la moglie di
Costa che ha affrontato con grande
coraggio il marito riuscendo a disar-
marlo ma riportando a sua volta lievi
feriteallemani.

Scattato l’allarme sul posto sono
giunti i carabinieri di Parabiago e i
primi soccorsi. Le due donne sono
state accompagnate all’ospedale di
Legnano: Melina Condò è stata rico-
verata con prognosi riservatamentre
la suocera se la caverà in dieci giorni
perlieviferiteallemani.

Ilpensionatoèstatoarrestatoetra-
sferito al carcere di San Vittore con
l’accusa di tentato omicidio nei con-
frontidellanuoraedi lesionineicon-
frontidellamoglie.

Omaggio a Camilla Cederna
Una serata in suo onore
e l’idea di una borsa di studio

Artisti da strada
buon deterrente
alla criminalità

Gli artisti da strada sono un
buon deterrente contro la
criminalità. Dove loro si
esibiscono diminuisce il
degrado cittadino. Questa
è l’opinione del Codacons
(coordinamento delle
associazioni per la difesa
dell’ambiente e dei diritti
dei consumatori) che ha
richiesto al comune di
Milano una «licenze-pass»
con validità settimanale,
mensile o stagionale per i
musicisti e gli artisti
ambulanti. L’idea del
Codacons prende spunto
dalle esperienze positive di
città come Vienna e
Firenze. Anche concerti di
musica classica quotidiana
nei parchi cittadini o alla
stazione centrale a Pasqua
possano inserirsi in un
piano di risanamento della
città.

Camilla Cederna, ovvero una
lunga e coraggiosa milizia giorna-
listicaall’insegnadellavogliadisa-
pere, del non accontentarsi mai
delle versioni ufficiali, del conflit-
tosenzapauraconilpotere.Lacol-
lega Camilla ora ci ha lasciato, ma
il suo modo di intendere la profes-
sione resta un modello per chi il
mestiere lo vuole intraprendere
ora. Non esiste dunque miglior
mododirenderleonorecheistitui-
re una borsa di studio alla sua me-
moria.

L’idea, in fase di realizzazione, é
di un gruppo di personalità del
mondo intellettuale e politico che
hanno vissuto con sdegno il rifiu-
to della Giunta di non assegnare
alla memoria della grande giorna-
lista una benemerenza civica. Di
qui il progetto della Borsa da asse-
gnare ad allieve meritevoli dell’I-
stitutoper laformazionealgiorna-

lismo Carlo De Martino, la
scuola voluta dall’Ordine dei
giornalisti. Per essere realizza-
bile, l’intenzioneha bisogno di
quattrini. Di qui la sollecitazio-
ne a contribuire, di cui si fanno
interpreti Bruno Ambrosi,
MauroBorromeo,FrancoCala-
mida eCarla Stampa, checosti-
tuiscono il comitato promoto-
re.Iversamentivannoeffettua-
ti presso la Banca di Roma- Mi-
lano 4 (095), viale Monte Nero
6- 20135 Milano- c/c 1681-31
«Comitato Camilla Cederna».
Lo stesso comitato invita tutti
adunaseratainonorediCamil-
la. L’appuntamento é per que-
sta seraalle 21 al Centro sociale
di corso Garibaldi 27. Nell’oc-
casione Giulia Valerio e Giu-
seppe Cederna, nipoti di Ca-
milla, laricorderannocontesti-
monianzeeletture.


